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ARGOMENTO DEL CORSO

«A Ersilia, per stabilire i rapporti che reggono la 
vita della città, gli abitanti tendono fili tra gli 
spigoli delle case, bianchi o neri o grigi o bianco-
e-neri a seconda se segnano relazioni di parentela, 
scambio, autorità o rappresentanza. Quando i fili 
sono tanti che non ci si può più passare in mezzo, 
gli abitanti vanno via: le case vengono smontate, 
restano soltanto i fili e i sostegni dei fili. Dalla 
costa d’un monte, accampati con le masserizie, i 
profughi di Ersilia guardano l’intrico di fili tesi 
e pali che s’innalza nella pianura. È quello ancora 
la città di Ersilia, e loro sono niente (…). Così 
viaggiando nel territorio di Ersilia incontri le 
rovine delle città abbandonate, senza le mura che 
non durano, senza le ossa dei morti che il vento fa 
rotolare: ragnatele di rapporti intricati che 
cercano una forma»

(Italo Calvino, Le città invisibili, Einaudi, 1972)

- Metafora della 

sociologia, 

che cerca di rendere 

visibile l’intrico di 

rapporti sociali 

manifesti o latenti 

tra individui e

gruppi che “reggono 

la vita della 

città”;

- L’emergere della 

rete come struttura 

sistemica che ha una 

propria forma di 

regolazione.



TEORIA DEI SISTEMI A RETE

Insiemi di attori individuali e 

collettivi, pratiche, codici e attività 

dotati di una coerenza interna, di 

confini che ne delimitano lo spazio 

rispetto all’ambiente, e di meccanismi 

che ne regolano l’equilibrio e la 

continuità nel tempo.

Formulazione logicamente coerente (in termini di 

concetti ed enti più o meno astratti) di un 

insieme di definizioni, principî e leggi generali 

che consente di descrivere, interpretare, 

classificare, spiegare, a varî livelli di 

generalità, aspetti della realtà naturale e 

sociale, e delle varie forme di attività umana. 

In genere le teorie stabiliscono il vocabolario

stesso mediante il quale descrivono i fenomeni e 

gli oggetti indagati, riconducono tali aspetti ad 

alcune leggi o proprietà generali da cui essi 

appaiono deducibili come casi particolari (in 

questo senso li «spiegano») e, talvolta 

(soprattutto nelle scienze naturali), consentono 

di prevedere la loro evoluzione futura in 

condizioni controllate (ovvero in cui sono state 

eliminate quelle che la teoria stessa indica come 

circostanze disturbanti)

Come logica di 

funzionamento 

del sistema 

sociale



A partire dagli anni ‘70 del secolo scorso una 

serie di cambiamenti più o meno radicali portano 

allo sgretolarsi di alcuni tratti caratteristici 

della modernità e all’avanzare di una nuova 

modalità di organizzazione della società, che da 

strutture gerarchiche e piramidali prendono la 

forma delle reti. Ovvero di tanti nodi 

interconnessi, collegati da relazioni che si 

sviluppano in modo orizzontale, oltrepassando e 

defunzionalizzando confini fisici, organizzativi, 

sociali, amministrativi e politici. Di questi 

cambiamenti si è interrogata la sociologia, che ha 

provato a fornire chiavi di lettura e teorie 

capaci interpretare la nuova realtà sociale. 



«stiamo cominciando ad abbandonare le gerarchie
che funzionavano bene nell’era industriale 
centralizzata. Al loro posto, stiamo introducendo 
il modello reticolare di organizzazione e 
comunicazione (…). I reticoli ristrutturano il 
potere, e il flusso delle comunicazioni è di tipo 
orizzontale. Il computer distruggerà la piramide: 
abbiamo creato il sistema manageriale gerarchico e 
piramidale perché ne avevamo bisogno per seguire 
le persone e le cose che le persone facevano; con il 
computer a seguirle, possiamo ristrutturare 
orizzontalmente le nostre istituzioni» 

(Naisbitt, Megratrends: The New Directions
Tranforming Our Lives, 1984, pp. 281-282, Warner 
Books, New York)



«il mondo del capitalismo disorganizzato è un 

mondo che ha spazzato via le relazioni fisse, 

congelate, del capitalismo organizzato. Le 

società vengono trasformate dall’alto, dal 

basso, dall’interno. Tutto ciò che nel 

capitalismo organizzato vi era di stabile – la 

classe, l’industria, la città, la collettività, lo 

stato-nazione, persino il mondo stesso -

svapora» 

(Lash e Urry, The End of Organized Capitalism, 

Polity Press, Cambridge, 1987, pp. 312-313)



«La convergenza dei cambiamenti nella 

tecnosfera e nella infosfera ha modificato il 

modo in cui fabbrichiamo i prodotti. Stiamo 

superando la tradizionale produzione di massa 

per passare a un sofisticato insieme di 

prodotti di massa demassificati. Prodotti 

interamente personalizzati, fabbricati con 

processi sempre più sotto il controllo del 

consumatore» 

(Toeffler, La Terza Ondata, 1987, Cde, Milano)



«Non abbiamo a che fare con la crisi della 

modernità. Abbiamo a che fare con la necessità 

di modernizzare i presupposti sui quali la 

modernità si fonda. La crisi attuale non è la 

crisi della Ragione, ma la crisi dei motivi 

irrazionali, ormai evidenti, della 

razionalizzazione così come è stata realizzata» 

(Gorz, Metamorfosi del lavoro, 1992, Bollati 

Boringhieri)













GLI ARGOMENTI DEL CORSO

Le reti sono diventate un modo di 

interpretare la realtà (società in rete, 

network society); 

una tecnica di analisi e ricerca sulla 

società (network analysis, studio dei 

reticoli sociali); 

un nuovo modo di governare la società e 

le sue articolazioni (governance).



STRUTTURA DEL CORSO

-PRIMO MODULO: la rete come paradigma 

interpretativo

-SECONDO MODULO: la rete come strumento di 

ricerca e tecnica di analisi (network 

analysis)

-TERZO MODULO: la rete come modalità di 

governo



PRIMO MODULO

Affronteremo:

-le nuove teorie del mondo contemporaneo, nella
transizione dalla modernità alla società
informazionale.

-le origini e la struttura della network society.

-il rapporto tra reti e spazio, tempo, identità.

-i movimenti sociali e il cambiamento sociale nella
società in rete.

Castells, M., La nascita della società in rete, Università Bocconi Editore, 2014

Kumar, K., Le nuove teorie del mondo contemporaneo. Dalla società post-industriale 

alla società post-moderna, Einaudi, 2000

Miconi, A., Reti. Origini e struttura della network society, Laterza, 2011



SECONDO MODULO

Affronteremo:

-la network analysis come strumento e tecnica di

ricerca sociale.

-le teorie, gli approcci e le applicazioni che

sottendono l’analisi di rete.

-le ricerche sulle reti: capitale sociale, potere,

criminalità, mercato del lavoro…

Podda, A., I legami che creano sviluppo, Ediesse, 2017

Heemskerk, E.M et al., Where is the global corporate elite? A large-scale network 

study of local and nonlocal interlocking directorates, 

http://www.sociologica.mulino.it/journal/article/index/Article/Journal:ARTICLE:950/Item/Journal:ARTICLE:950

Piselli, F. (a cura di), Reti. L’analisi di network nelle scienze sociali, Donzelli, 

2001

http://www.sociologica.mulino.it/journal/article/index/Article/Journal:ARTICLE:950/Item/Journal:ARTICLE:950


TERZO MODULO

Affronteremo:

-le reti e la governance;

-le politiche di coesione;

-le reti nel welfare;

-le reti di impresa;

-le città in rete.

Barca, F., Carrosio, G., Lucatelli, S., Le aree interne da luogo di disuguaglianza a 

opportunità per il paese: teoria, dati, politica, in ….

Andrés Rodríguez-Pose, The revenge of the places that don't matter (and what to do 

about it), Centre for Economic Policy Research, Discussion Paper DP12473, 2017

Catalano, G., Reti di luoghi, reti di città, Rubbettino, 2005



CALENDARIO

Lezione Data Orario Aula

1 6 marzo 16-18 Caioli

2 8 marzo 11-13 Caioli

3 13 marzo 16-18 Caioli

4 14 marzo 16-18 Caioli

5 15 marzo 11-13 Caioli

6 20 marzo 16-18 Caioli

7 21 marzo 16-18 Caioli

8 22 marzo 11-13 Caioli

9 27 marzo 16-18 Caioli

10 28 marzo 16-18 Caioli

11 29 marzo 11-13 Caioli

12 3 aprile 16-18 Caioli

13 5 aprile 11-13 Caioli

14 10 aprile 16-18 Caioli

15 11 aprile 16-18 Caioli

Lezione Data Orario Aula

16 12 aprile 11-13 Caioli

17 17 aprile 16-18 Caioli

18 18 aprile 16-18 Caioli

19 19 aprile 11-13 Caioli

20 2 maggio 16-18 Caioli

21 3 maggio 11-13 Caioli

22 8 maggio 16-18 Caioli

23 9 maggio 16-18 Caioli

24 10 maggio 11-13 Caioli

25 15 maggio 16-18 Caioli

26 16 maggio 16-18 Caioli

27 17 maggio 11-13 Caioli

28 22 maggio 16-18 Caioli

29 23 maggio 16-18 Caioli

30 24 maggio 11-13 Caioli



DIDATTICA

• Lezioni frontali;

• Letture in classe (articoli di divulgazione, paper, 

articoli scientifici) e approfondimenti puntuali su 

tematiche inerenti le reti (data capitalism, big data, 

bitcoin, sovranità e reti, ecc.);

• Esercitazioni sull’analisi di rete;

• Interventi di esperti e testimoni qualificati.

Strumenti: 

- slide;

- risorse online (cartella condivisa);

- video;

- glossario in itinere.



TESTI E MODALITÀ D’ESAME

• Gli esami saranno orali:

FREQUENTANTI

-Appunti dei corsi + un testo tra quelli in programma

NON FREQUENTANTI

- Testi del programma (uno a scelta per modulo).

Approfondimenti individuali: 

- Gli studenti frequentanti potranno scegliere degli argomenti trattati nel 

corso e proporre approfondimenti individuali da presentare durante il corso. 

Questi approfondimenti contribuiranno alla valutazione finale dello 

studente. 



GLOSSARIO

Teoria: Formulazione logicamente coerente (in termini di concetti ed enti più 

o meno astratti) di un insieme di definizioni, principî e leggi generali che 

consente di descrivere, interpretare, classificare, spiegare, a varî livelli 

di generalità, aspetti della realtà naturale e sociale, e delle varie forme di 

attività umana. In genere le teorie stabiliscono il vocabolario stesso 

mediante il quale descrivono i fenomeni e gli oggetti indagati, riconducono 

tali aspetti ad alcune leggi o proprietà generali da cui essi appaiono 

deducibili come casi particolari (in questo senso li «spiegano») e, talvolta 

(soprattutto nelle scienze naturali), consentono di prevedere la loro 

evoluzione futura in condizioni controllate (ovvero in cui sono state 

eliminate quelle che la teoria stessa indica come circostanze disturbanti)

Sistema: Insiemi di attori individuali e collettivi, pratiche, codici e 

attività dotati di una coerenza interna, di confini che ne delimitano lo 

spazio rispetto all’ambiente, e di meccanismi che ne regolano l’equilibrio e 

la continuità nel tempo. 



LA PROSSIMA LEZIONE

Introduzione generale alle reti, partendo da una serie di 

definizioni raccolte da interviste ad operatori delle 

reti sociali, culturali, economiche ed esempi della 

pervasività delle reti nella società.


